Intenzioni della Preghiera perenne 2007

In riferimento alla Lettera pastorale 2006–2007 di mons. Vescovo Pier Giacomo Grampa: „Non hanno più vino” (Lugano, settembre 2006)
1. L’istituto del matrimonio, che ha valore di sacramento, ha una grande importanza, sia per la società, che, in primo luogo, per la vita degli stessi coniugi.
Perché il sacramento del matrimonio sia sempre la fonte di tutta la vita degli sposi e della famiglia. La Chiesa domestica sia la cellula fondamentale per la crescita umana e spirituale delle persone e della società.


2. È impressione che il matrimonio venga vissuto più come traguardo e punto di arrivo, che come inizio e punto di partenza di una nuova storia di vita.
Perché gli sposi cristiani sappiano sempre rinnovare il loro amore reciproco, ponendolo alla luce del Signore; per le coppie e le famiglie in difficoltà, affinché sappiano ritrovare nella fede e nella grazia del sacramento nuova energia e forza per continuare; per le famiglie che si sono disgregate, perché sappiano vivere, pur nella loro situazione di separazione, con la speranza di una conversione del cuore.

3. È auspicabile che le giovani coppie siano opportunamente accompagnate, specie nel primo quinquennio di vita matrimoniale.
Perché la cura pastorale sappia impiantare e far crescere nella comunità cristiana una rinnovata accoglienza per i fidanzati, per le coppie, per le famiglie, per coloro che sono in difficoltà o vivono situazioni irregolari.
